
ltE,\10 GRAKDOR L e PlERA1"1;TQNIO ROTA 

Esperimenti di lotta  
contro la Piralide del Mais nel 1953  

Le sperimentazioni che formano oggetto dcl presente lavoro 
sono la continuazione l i i <1 uelle già puhblicate nel 1952,. fa nno parte 
del p iano di st udio e di ricerca speri nH'nta le affidato dal .\linislero 
dell 'Agri cohura e Foresle al\ 'Ossenatorio Fitopatologifo <li Milano. 
Sezi one Entomologia, che è tullora in pi eno 5\·ulf!i mento. 

Le fmalità ili lluesto piano di studio sono le seguenti: 
a) chiarire su dati di fatto, per la regione Lombarda, lo stato 

attuale 1lel probl ema. l'en tità dei danni arrecati d;1l la Piralide alla 
coltura del Mais e l'effi cienza della lolla che fino ad ogg i si e ff ellua : 

b) sperimentare tutti i pos.,ihili perfezion amen ti dei lllezzi 
di loll a fìn (ju i 11clottati ; 

e) suggerire e sper imen tare metodi 11110\·i. saggiandone l'effi-
cienza prat ica, e condudere concrelando l1 uel complesso di mezzi di 
lolla integral e che s i dimostri megl io adaua a conseguire i m;istimi 
risu h ati. 

STATO DELL'INFESTAZ IONE E PROVE PRELIMINARI 

La situazione <lell"i n festazio 11e della Piralide iu Italia è \enula 
sempre più aggravarulosi negli ultimi unni. iipecia lmente in que~to 

<lopoguerra. Dai d:1ti riportati nella tabe lla seguente s i può averne a 
co lpo d'orchio una persuasiva . 11ua11to impre8~ionan l e, 1limostra-

zione: 
Piante infe>io1c rnedia rii lane P"'"""~i 
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Le punte m;1s11ime <lel 100% del dopoguerra so 110 mollo vicine 
al 95.98% dcffin festi•zione media e il numero medio di lan'e per 
pianla è in continuo aumento. 

Senza duhbio l'i11troduzione degli iliri1li 11mericani, se ha se· 
g11ato un nello miglioramento nelle produzioni unitarie per Ila , h•• 
però segn11to un peggioramento della situazione dal punto di vista 
degli attacchi della Piralide. Noi abbiamo potuto conslalare rlue fat. 
lori di questo peggioramento. Anzitutto possii1mo confermare ciò che 
clovuru1ue è stato ossen •ato 1lagli lspettorali Agrnri e dagli slessi agri. 
eoltori , e cioè d1e i Granturchi ibrilli sono preferiti dalla Pìrnlidf" 
rispeno alle ve-cchie \"arietà 11ostr:u1e. In ricerche condotte nel 1952 
in pieno campo nel Comune cli Bargnano. ahhia rno conslalato tra due 
varir tà primaverili , seminale eonti;we e in lliversi :1ppczzamenti e 
;11!11 stessa epoca. il sc~uente µ:r:1rlu di i11festi1zio11e: per i Granturchi 
ili p rimo rncco l10 l'ibri1lo U 50 er;i infestalo per il 90%, il nosl rauo 
T11iolone per il 73%. Per <1muilo rigu:mla i Gnmturchi di secondo 
raccolto la situazione è nncora 11iù sf;1vorevole per gli ibridi . Nelle 
stesse condizioni agronomiche ilei Granturchi di primo ri•ccollo, 
!"ibrido U 22 ha avuto r83% di infestazione mentre il nos1r:1110 Sacra 
Famiglia solo il 42%. La distribuzione di larve pPr pianta pe r <leter-
minare il grMlo <li infestazione è riportata nelb segupnte tabella. 

L:on ~ pe r •tdo __u _so___"_'_'_ ,~ SaNa FamiJlla 
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Anche nel 1953 111 differenz;1 di attacco è slata supe riore pe r 
gli ibri1li in <'onfronto ai nostrnni. ma abbiamo polllto constalarla 
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solo su Grantu rchi di secondo raccolto, poichè i Granturchi nostra ni 
cli primo rnccolto 11011 sono pii1 co\ti,•ati nella zona . 11 Granturco 
Nostrano Rosso pn:scntava un'infestazione 1lel 71 %. mentre l'ihri<lo 
U 22 presenl••Va il 90% . con una media di larve per il f)rimo di J .5 
e per il secondo di 2 , 1 per stelo. E' c1uindi e\·idente una mal!,!:"ior(' 
infeslazione degli ibridi ris11eHo ai nostrani. non solo pt:r numero di 
steli infeslati, ma anche per il numero me{lio clt:lle larve per stelo. 

Sono state forn111l;1te ,•arie ipotesi 11er spiegare le cause di que-
sti [ani: 1) c1uesti Granturchi ihri1lì hanno uno s, iluppo 11iù lussu· 
reggiante, un color verde intenso, e il loro ciclo vegetalivo è molto 
pii1 lungo di c1ue\10 dei nostrani , eosicchè essi rimangono \•eri.li per 
un pe ri&lo di tempo piìt lungo dei nostrani e <111indi presentano una 
maggior attrazione per la farfalla ; 2) sono molto 1Jiù succos i e più 
1 uccherinì delle nostre vecchie varietà. fotlori che determinano nnche 
<'l'&i una maggiorf'" 11\lrazione per le farfalle. 

Un secondo fa11ore a sfovore de~li ibridi per la diffusione della  
Pirnlide è il modo di formazione del letame. Nelle pro\·incie maicli·  
n)le della Lombardia gli steli sono de6tinati al la lettiera e ' engono  
norrnalmente impiegati nei mesi di feblm1io. marzo. aprile e qualche  
volta anche in maggio. N'ell"impiego degli sieli come lettiera ' i sono  
-liffere nze d i comportamento fra gli hteli ilei Granturchi noslrani e  
quelli "clegli ib r i1l i. Per la 11uasì totali1à delle azi('1ule J:l i stocchi \'en- 
gono portati integri alli• lelliera ; in 11ualrhe ca~~- in re_ahi1 _molto 
raro, ve11gono preventivamente sfìhrati. ~fa anche m c1uest1 casi nella 
1nag~ioranw 1lelle aziende da noi visitale il lnvoro è eseguito imper-
fettamente per opera di marchine rhe. più che sfihrnre lo >-telo. ~o 
tagliano in segmenti . Se con i Grnn111rchi nostrani. il >-~µ~iorn~ 1'.1 
le1tiera con conse,.trnnte calpestìo del be..tiam(' sugli steli 1ntc~n. 1\ 
traspo rto in ronci~1aia ron macerazionl' e ferme.nt ;~·,,_ione e ~' interra· 
mento del letume così ottenuto, da' a un grado d1 d1smfest:r1aone ~ur. 
fLci cnte a riilurre le popolazioni di Pirali!le Pntro limj ti non preoc· 
cu panti. tullo 11uesto con gli ibridi americani non .si è pi.ù ' :erifu:-ato.. 
La maggior robustezza e resistenza dello stelo eh 11u~sll _n spell_o a1 
noslrani ha praticamente annullato il la\·oro che esegul\'ll 11 bestiame 
col l:alpPstio e ha reso piÌI lenti i fenomeni d i putref~·,;ione e _decom· 
posizione che si verifìcimo nel letame e nel ter~e,no n 8pello a1_Gran: 
turchi noslrtrni. Ahhiurno conlro11ato la mortahtu delle lane in steli 
d i ibridi che a''e\'lrno soggiornato in lelliera : ci è ri8ultata variare 
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trn il 2 e il 5%, 1•ffe1tirnrnente lroppo lmssu per essere di npprezza· 
IJill' utilità. 

Qucbto nwterialc , iene poi trnsportalo in co11cimaia. Se gli steli 
r('"tano l'onunersi nel liqu:une, tutte le larve muoiono. E' su flìcienle 
una sommer&io11e di una settima11a perchè il 111:1lcrialc sia cornplela· 
mente (l isinfcstato. Abbiamo condono prow· so111111ergcmlo foscine d i 
l'lel i nel liquame: dopo 7 giorni fii sormnersione 11011 ahliiamo mai 
trO\ato larv(' vi,·e. ma solo lan e morie <lcntro ;1lle loro gallerie. 
i\'t"lb prnti<"a. ,,u!o una p:irle, (' parecchie volt(' i111d1e min ima, 1lel 
lct:unc, 1 i<"n<' surnmcr&o 11el li<111ame m~i c:u;i lii co11dmaie a fosse. 
nwntre 1wl 1·aso di co11r inrnie a 1>latea , senza maceratoio. 1wssurrn 
lon:1 ilei cumu lo rirnant' in continua sommersione. 

Al1hiarnu condotto di, erse pro1•e per renderci conto di llllale 
l'nlitì1 fus.se la possibiliti1 ili sopr:!lviHnza dd le lane sul letame 
uranrni 11ru11to IJer es&ert" tn1sportillo nei campi. letame chr non e ra 
mai ~lato Somn1erso coutimwmente <lal liquame. 

Il matcri;de corrispo11de11te a 15 ~ teli ili Granturco ibrido 1>er 
r iascuna prol'a. cl1e in'e1•ano so~iorrrn to 30 giorni in concimaia. 
prele1 alo i11 di\Crse ;nit·ucle. è stato posto ~otto ;!ahbioni di rete 
mdallira. Da 6 gahhioui così allesti ti sono sfarfallate nel mese di 
lll11f!f!io rispe1ti1arncn1e: 18. 15. 11. 11. 9. 8 farfalle per og:ni gab· 
hiuue. No11 possi;uno (lire c1uale percentuale queste 1·ifrr rapprf"sen· 
tino ri.<:pPUO alle l:u1e contenute inizialmente rwi:di steli. non ei.sen· 
do poHibile t:ilc conteggio ~e non con lit rullura inizii1lc dei me1le · 
~imi. <u~a <' lit' senza 1luhhiu altt>ren:hhe ili molto le con1liziuni na· 
tun1li <' quindi l't•silo 1lelle prmc. 

•\d ogni modo i numeri sopr11 esposti ci di111110 l'i1le:1 (!el le pOI'· 
~ihi li1ÌI di sforfollan1ento rhe ha11110 le lane ili Piralide anrhe 1lopo 
dir gli stf'li sono pass:1ti in lettiera e in concimaia. 

.\la il folto piì1 g:ra1e è che poi c1ueFto letame pro1 e nien te d a 
i:l1•li mal decomposti e ancora infestali ila larve viene impiegato per 
la cu1wimaziu11e del Gr:111turco nella mio1'a armata. portando rosi un 
no1e1ole rrnmrro fii l:1n·e a sfarfallare proprio in mezzo alla coltu ra 
dw ~ i \oli•va 1lifr11d1•re dalla P iralide. 

Ci ~i ol1iettf"ri1 che 11uesto letame. che contif-ne ancora un 1·osì 
rilr\anlr numero ili lane 1ive. viene inlerra to e c111imli I(' larve 
..ar:umo 1·omh11m;ite. Purlruppo non è cosi. 

Dii pru'e da noi rondon e inlnrnmlo steli di Granturchi ibri fl i 
pro1'enit"nli ila letamr :1hhiamo constnlato che l:i tola lità delle larve 
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riesce a 1;Jarfallare se lo stelo è intnrato a 10 cm.; a 20 1·111. 
il 25% delle brve rie&ce a sfarfull;ire. :1 :~O cm. lutle le lorv(• pre· 
senti sono condannate alla mo rie. 

Queslo ci 1limos1rn <-he un 50% 1lrlle l:1ne. per t'Sser1> uttimiqi . 
,,orlate nei campi con il letame. rie!if'I' llUO\'am('11lt.1 a ,.forfal lar1>. 
Agg:iu11g,,111lo agli effetti impra dc1wri11i quello 1ld calpestìo de l be· 
sti;une. si può corwludere che un W% delle l:irl'e presenti iniziai· 
nwnte negli strli. impiegati integri comr lelliera I' poi tra,,.portali in 
concimaia t' 11uimli nei campi. rie.<:!'(' a ('Ompi('re il p roprio ciclo e a 
contimwre 1 inre~lazionl'. Alle slesse conrluhiuni sono giu nti ScorT 
e 1-1 EH\'F.Y e llAllTLE\'. 

Un altro fatto rlw av1ie ne rarnmenle nei Granlurchi noslrani. 
mentre cogli ibridi 1livenla ele,•ato ed in 11ualrhe raso preoc·cupante. 
è la rottura (!el la p:rnnocchia alrinser7. io11e rol fui;lo. Qm:1<to folto 
è do1·u to al 111:1ggior peso delle pm11101'rh ie ili ibrido rii:petto al no· 
strnno, e si verific;1 (1unrnlo la larva della Piralide run lf' sue gal lerie 
mi11a la resistenza del rachide, causandone così la rollura. Ne ronse· 
gue un' imperfetta rnalurazion<". e. qu;uulo if' piogge ~uno prolungate 
(caso fre<1uente in ;111tu11110 in Lomhanlia ). and1e l'armnuflìmenlo 
della pannocchia. Ahbia1110 potuto t'onstat;1re 11rµli anni 1951-:i2-53 
rampi con il 60-65% delle pannocchie pendule per roHurn del ra· 
ch ide 1lo1ula i1lla Piralide; nel 1952 in un campo 1lt>lla bassa b re· 
sciana di U 22 di secon1lo r;i<"rolto ahhiamo tro\ato il 95°/0 d('lle 
p:umocchie pemlul('. 

Quesle coni::irler;i7.io11 i non 'oµliono es~ere una re11uisitoria 
conlro gli ihridi, ai fprn li dolohi:uno un (·o~ì , ii;1oso au mento d i 
produzione unitaria per I-la. ma la sempli1·e <'Oll~tataziun(' di una 
realtà a cui si de1e ~:N('M(' ili porre rime<liu affinchè la mug~ior 
pr0<luziune 11011 sen•11 ad alle1are lan'e ili Pirnli(le . 

LA NOSTRA SPF.RIHE,'TAZJONE 

I . - loffa c himica 

Anche noi abbiamo cer1•ato di portare un contributo al pro-
hlema dcll:1 lolla contro ljuesla Pirnlide. Giì1 nel 1952 u no ili noi 
(GRAN"L.'Oltl) ha dimostrato la possihililà di una lotta contro \u Pi ra· 
licle mediante l'impit>go di calciCK'i:urnmide (CuCN:) sulla concimnia; 
uel corso di 1p1e~ta annuln l'ei;perienz:i con questo metodo è staia 
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estesn atl un intero comprensorio , uel <1uale 150 Ha cir:a sono Co~· 
li \'ati a Crn11tu rco, e se ne n:ll(lerì1 C() lllo in una prossuna puhl,h. 

c11z io~~;bimnu sperimeulato uel 1953 la sfì hrat_ura. <legli ~ 1.eli con 
mncchine a IJattitore e contro·hanitore lii cui r1(cr1re1110 pm o!t re'. 
estc111lr11do l'esperimeuto ad un comprensorio in cui sono colt1 vat1 
r irca 200 Ila di Grauturco. . . 

Inoltre ahbiamo sperime11t ;1to nel 1953 i11 pi1•1111 campo I mezzr 
di lottu <" him ici omle s:1ggiare l"e\·eutu :il e pussi!Jilc impieg() su ~arga 
S<'ala degli ìnsetticilli. Qui:slc prove 11011 mirano tanto a (leler~m nare 
l'dfì ra<""ia rlci ~ ingoli princi p i :1tti \•i contro la Pirnlide. puirhc l'effi 
<'m·ia degli inse1ti1· i1li •la 11oi u;.ali nei ri t:uard i dell :.• Piralille è ben 
nota, i. i:i 11a pro\ c rondolle ;ilrc~ l cro. e soprnttutto tn U.S.A.. e :111• 

che <la pro\'e condotte in lt:1l ia su pic•·ole su pe rfici. Ma le n~slre espe: 
riem;e mirano acl ;u:certa re e pre1·isare il limite <li ro1wen1en·1.:1 e d1 
;ipplira!Jilitì1 pralic11 d<"lla lolla i'un mezzi ch imi ci. 

Lo sforfall anu~nl o 1lelb1 Pirnlid e. assn ì prolunirnto nel tempo, 
rappresenta un 0 ;;1:1colo 1h orcliue !Jio lo~ ico tu1t "<1.ltr~ che, lrascu· 
rabile. Ahhiamo cornlott o nel 1952 e 1953 os,,en'az10111 su ll epocu e 
sull"andamc11to dello i. farf allamento nella l1assa b resciana. Nel 1952 
l'i nizio dello sf..rfa ll11m<"nto ,,; elJIJe il 10 maggio e il lermine il 25 
giugno. con un mai.simo nella prima <lecade di giu gno; nel 1953 le 
dale furono anticipate di una decina <li giorni. Quindi il pe riodo di 
sfarfallamento 1legli imli\' idui svcrrrnnti per la zon:1 da noi indaga ta 
flura 45 giorni circ;i; ne conseH:ue che per un perio1lo di circa 6 .c.e t· 
limane si hanno farfolle che depongono U O\' a e continu e nascite cli 
larve. 

La più grave difficollà della lotta chi mica. particolarmente in 
Lombardia, consis1e nei mezzi mecc:m ici per esegui rla . 

Fino a che il Granoturco non ha raf:giunl o l'altezza di metri 
1·1,20. è possibile esegu ire trattamenti clii n1i ri penetrnndo in mezzo 
all:1 vegelazion e o con macchin e trainate o <'On pompe a spalla. A 
Bargn:1110 dove noi abbiamo esegui to un solo trnllamento su Grnn· 
!ureo ili primo raccolto, il lavoro è stuto e~eguito con pompe a spalla 
ljuando l'a ltezza delle piante era rii cin·a m. I .20. Anche a tale 
sla<lio di sviluppo delle pi an te il pruceden.•. 1lell 'ope r:itore non è sce· 
vro di 1lirlìcol1à e danno ; 111:1 quando il Granturco ha superato 
(jU esta altezza jJ penetrare nella coltura C prali1·amente imposs ihiJe, 
pena un danno ugual e se non superiore a qu ello dell a Piralide. 
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L'unica soluzione adottabile ila !erra 11uando il Granturco ha 
superato questa altezza consiste nell 'opera re dai bordi fiancheg. 
gianti il campo con macchine potenti che possano lanciare !'insetti· 
cida coprendo lutla la coltura di Mais. Ma be n di rado esislono pas. 
saggi di ampiezza sufficiente per tali macchine, e il loro impiego 
<lanneggia <1ui11di le co lture adiacenti; inoltre le macchine non hannu 
la c:1paci tà ili gillata ili 50 e piì1 met ri che nella maç;J::ior parie ilei 
casi occorre per raggiungere la m<"tà del rampo. presentando la mag-
gior l'arte dei campi colti\'ati a Granturco. in ques1a zona, lati supe-
ri ori ai 100 m. 

T trattnmenti che noi abbiamo eseguito a Bargnano su Gran-
turco di p rimo raccoho e a Pompiano su Granlurco di lie<'O!ldo 
raccolto. sono stati eseguiti con 11ompe a spalla ; mentre i due trat-
tamenti eseguiti a Me:ino, sempre su Granturco <l i primo raccolto. 
sono stati eHettuati con una mucchina Buffalo-Turbine. sulla 11uale 
avevamo riposto moll e speranze. Quamlo si dovette fare il secorulo 
trattamento. " le pian te erano alte m. 2,30·2.40 non siamo riusciti 
a trallare col li1111i<lo striscie più larghe dì 16 m. Forse una gi ttata 
maggiore si sarebbe potuta ottenere con lratlamen ti pul\erulenti. ma 
la spesa di un trallnmento pulverulen to i- di ~rnn lunga superiore 
al tra tt amento li(111 ido, considerazione 11uesla clie ci a fano e,;cludere 
questo sislema . 

L' impiego di mezzi aerei nell e nostre wne è praticamente da 
escl udere, dato il fortissimo costo; ma la difficoltà maggiore è la 
ristrellezza degli appezzamen li , che si aggirano mi:1lii11nente sui 2 
Ha , e la loro 1lispersione fra ziona la in mezzo alle più svariate col. 
ture, ciò che rende pralicamente sconsigliabile l' impiego di (1ues1i 
mezzi. 

l lrattnment i sono stati sempre lla noi effelluati su superfici 
unitari e superiori ai 3000 m<1. con i mezzi w pra menzionati. Gli 
insellici di usati sono in<licali, con i dettagli delle relative pe rcen· 
tu ali, nelle Tabelle I. Il, Hl. 

A Bargrrnno, su ibrido di primo racrollo do\'e è stato e&eb'Uito 
un solo trattamento. non ci fu possihile desumere i pesi delle pro- I<luzioni , sia per sopra\'l'em1t;i disformità di investimento nelle di· 
verse parcelle, sia per un forl e vento che danneggiò parecchie piante; 
abbiamo solamente potuto tener conio delle larve presenti ne~li steli. I 

A Meano, dove sono slati eseguiti du e lrallamenti. sempre su 

http:2,30�2.40
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ibridi d i primu rnccullu. ohre al cunteggiu llcll e l11n·e presenti negli 
~ t e li , si è pututu tf'•lt'r ca lcolo :111che 1lelle produzioni. 

A Pompiuno è staio e1>eguito 1111 solo traUamenlo su Granturco 
ilirillo e 11oal rn110 rii seromlo rncrolto. A11che qui , pe r le i1vverse 
conrli ·1:io11i mctcoroloi,:i1·lu: d1•ll"autunno. nm1 ahl1i amo potuto te ner 
conto 1lelfe produ zion i. ma sol o 1lelle h1rve prese11ti negli steli. 

I 1lati ili ui,:ni sin;::ob pro\•a am10 ripor1 ;1l1 nelle :ill egale lahell e 
co11 lf' rnodalit it 1lelle operazio11i . 

&arninando i ri~u ltati ottenuti a Barg11ano con un 1;o lo lral\a. 
mento 1m Gran l11rco ili primo raccoho, r isul ta che da unn infesta· 
zione 1lel 66 % df'I co11trollu. 1·011 uri Folo trallamenlo si è cl iscesi ad 
1m-infostn1.ione del 45 % co11 l'impiego il i protloui a h:1se di E.C.E.. 
a l 45 % ron l' irnpif't,:O rii protlolli a Lase ili Al1lri11 , al 55% con pro· 
dotli a base rii Parnlhion. al 58% con prodotti a hasfl di Toxafene 
(TaLella I ). 

Si è pralicamente o ttemlla una riduzione di piante in festa le 
vnri:u1l c fra lJP e l / 7 i11 meno, rispcllo al controllo . Ma oltre a 
(jUeSla ri1luzionc si è ollemlla a nche una riduzioue 1lel numero di 
lan'e flrf'Se nt i ppr stelo, come si può vedere dalla tahella , e una ridu. 
zione della media delle larve presenti . Se prendi:1mo in esame la 
me1li11 delle larve prPsenti sugli steli colpit i troviamo per il controllo 
la presenza (li 2.1 larve per pianta rolpita; per le parrelle Imitate 
ron E.C.E. lan•e 1,2; per le parre ll e lra tt ate con Toxa fene 1:1rve l.1; 
per le parcell e lralt :tle con Aldrin lurve L 5; per le pa rcf'lle tratt ate 
con Parathion larve ] .5. Se prendiamo in considera:r.ione il numero 
tleµ:li ~ t e li esamina li si hanno i seguenti risuliati relativi alla medi11 
(li larve prese nti: nel conlrollo 1,3 larve pe r pian t;i; con E.C.E. 0. 6 
larve per piant:1; col Toxafe11e 0 ,8 hirve per p ian ta; col Paralhion 
0.8 larve per pianta ; col l'Aldrin 0.7 larve pe r piant:1. 

0 :1 (1ues1i d11 1i risulta che con un trallamen to primaveril e su 
Gran turchi ili primo raccolto si ha una riduzione del nume ro di 
piante a llaccate da Piralide ed u na diminuzion e del 1mmero medio 
tiell e lane presenti in misura lal e da non ridurre di moho il grado 
1 l ~·lri nfestazione , e quimli del 1lann o, es~endo qu eslo direttamente 
proporzionale al numero di larve presen ti per pianta e al numero 
di 11ianle attarcu te. A no~tro :\\'viso nei c:isi in cui le infestazioni 
non i;ono forli. 11011 ci sembra con veniente l'esecuzion e di un solo 
lrattamen lo primaverile con insellicilli , nonostante che in c1uesta 
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epoca l'esecuzione sia age\·ole. Questo trattamenlo può euere come· 
rl ienle (1 1rnlora il campo di Granturco iliri1lo sia tlesiinalo alla ripro-
clu zio11e. In c1 uesto caso le socie1à che rili rano il prodo110 in pnonoc.. 
chia dell e p iante porta-seme, pago111do il Crantu;co circa il 11op11io 
1lel pre:r.zo di mercato ile\ Cran lurco ila ronsumo. ~c11rlano ine@orahil. 
me11te 1111'a110 del ritiro le pannocchie ammuffite. Una rid11lit1nf' di 
pianl e all accate e lii larve presenti porta sem pre ad una ri1/u:iione. 
sia pur modesta , di pannocchie ammuffite e rovinate. e quindi ad 
un minore sca rto e maggior prodotto vendibile. Inoltre ~ i ha anche 
minore rottura dell e infiorescenze ma~chili e maJ1:i::i or ~icurezza r he 
le pannocchie 6iano perfettamente (econd:..te. 

D11lle prove di l\leano, llove abbiamo esel.\uito 1l ue trattarr.f'nti 
su Granturco ibrido cli primo raccolto. risulla che <lai 43 % lii pianlf' 
allm:ca te nel controllo si è 1:.assati all'8 % Jler i lrattamenti e8eµui ti 
con DDT , a l 10% per i lrattamen ti esei,:ui1i con Toxafene. all ' J l % 
per i trallamenti eseguiti con Parathion. con una riduzione di piani!:' 
infestate varianl e fra 4 S e 3 1l nei con rronti del rontrol lo (Ta-
bella n). 

Esam inando la media 1lelle larve p resen ti per stelo vecl iamo rhe 
d a una media di 1.9 larve per pianta del controllo ~ j 11assa ad 1.2 
larve per il ODT, a 1.1 larve per il Toxafene, a 1,4 lar\'C per iJ Para· 
thion ; men tre, se esaminiamo la media delle lan·e presenti negli 
stel i con lrollati \•celiamo che (lu una media di 0.8 larve per il ton· 
1rollo si passa ad una me1lia di 0.1 per tutti e Ire gli insetticidi. Per 
ljuanto riguarda la proòuzione si è passa ti da Ql ijlla 70,20 per il 
controllo a Ql if.Jla 80.IO per la p:ircella trattala con DDT, a Qli/ lla 
79,70 per la parcella trattata con Toxafene, :1 Qli / H a 75.80 per la 
pa rcella trallahi co11 PHrathion. L'incremento di pro1lu zione oltenuto 
col DDT rispetto al controllo è staio d1111<1u e del 14%, mentre per il 
Toxafene è s1ato del 12% e per il P11rathion del 7%. Lnoltre non si 
sono notate pa1111occhi e nmmuffite e danneggiate da Piralide. 

Per ciuanto riguarda le prove eseb'"l1ite a Pompiano su Granlur. 
chi ili secondo raccolto. si è passati dii un"in(estazione del 71 % ad 
una clel 56% pe r il Nostrano Rosso, e da un' infestazione del 90% 
ad un :i del 77 % per l' ihrido U 22. I tratlamenti furono esep1i1i ne\\a 
prima decade cl 'agosto. quando l'altezza del Granturco era circa di 
un metro . 

http:econd:..te
http:pre:r.zo


- 70 -

Se 1' n•111limno i11 e~:une il n1mwro ili larve presenti uegli steli 
co11lrollat i. 1c1lim110 ··lit• rwl Cr:mlHrt'O Ht1Slr~111u si e passati da 1,5 
lanf' 1wr pi•1111;1 a 0.7. mcntn• 11rl Gn111turco ihri1lo si è passati d~1 
2.1 !.inf' p•'r piaula a 1.5. l't•r µ-l i ... t(" li 1·ul11i1i del Grn r1turco nost rano 
si è passali 41a 2.i lane per sl1' l11 ;1 L3; mentre per l'ibrido si è 
p•11<sati da 2.4 lan't' per !l'telo a 2. 

I 1h11i ,.,0110 ri1Jort;1ti 111·1111 T;1 llf'Jl;1 LII. Anche qu i valgono le 
nm~iderazioni t'.«po~te per i lr:1t1amcnti su Granturco di primo 
r:w1·ulto. 

Prr quanto ri~u:mla i Granlurd1i ili primo raccolto i1hh iamo già 
elf'nratu i r11oti1 i r i 1·:1,.,i nei r1uali un unico trntlamento con i11seu i. 
rida ir1 11rirna1 i>ra puO <'8srre 1·0111 <'nicnte; a 111agµior ragione diventa 
r11rnt•11 iN1lc i! scro111lo l r:1ll;u11t'nlo esti1 0. ~ia perc hè si abhasEa il 
grllflo ili infes1nziouc. 1<ia p1·rchC !>i ha un i1wn·mcnto di rnccoho i·a· 
ri;1hile fru 1'8 % e il l 1% :1 1;1•<'on<la dcg:li insellicidi impiegati. inen'-
me11to du.• ripa,i:-hcrebhl' pili che a sufficien;r,a I.i spesi•. 

Hi.•1111 11 anrllt' che gli imt•tticirli per conlallo. ;1 lungo periodo 
d i cffi<':1cia. so110 da ri tenersi i più adalt i per i moti1i d'ordine b io. 
logiro. inere111i al ciclo della Pìralide. 1!ià sopra esposli . Senza 
e11trarn in nlt'rilo a l prohlt'ma degl i equililiri biologici. dobbiamo pur. 
troppo :u·:m.tart' 1111>1 riH•n•a che ;!Ìà succi11tmne11te abbiamo eSJlOSto 
e r lie armull11 nel nostro >1rnhiente ;1grario i risultati de lla lotta con-
rloua. con ~lue- o più tra1ti1me111i cori inse1ti1·id i. Pr r poter ottenere il 
ma~s11110 ru;ul!:.110 '.la due lrat1ame11ti ron insetticidi. ciuesli clevono 
f'SS('rf' eff~1ttwt 1 11c1 periodi in rui si ha la massirn:1 schiusura contem. 
po..-.u'.e"'. 1lr ."~vi1: lflll'Sti pnio_di 1;0110 per lii nostra zona fine maggio-
pm_1c1pi~ di gmgno e fine lu;;:lio·principio d i :1gosto. Duranle il primo 
pl'r1odo ti Gran1urco è alto circ-a J m . o a uche meno. si può pene· 
l r>1 re _nell :_L coltura con pompe a spalla o con mezzi meccanici per 
e!>e,i:-u1re 1l trattamento senza arrecare d anni. Ma all'epoca <lei 
S••condo trattamento il Granturco è a lto più di 2 m. ; nessu n uomo con 
una. pou~pa a spalla e nessun mezzo meccanico per trattamenli da 

:~i.r:.: 11~1~iod1te~~~l~:; ~Le d1i1e~u1:1ezz~ ciel i" colti':~zione. e s i tratta spesso 

danno. Ci si può oliielt ·i'r:r~~:e e_ anche prn, se1~za arreca re enorme 
nella coltura pf'r il passa, io d:n:' potre~ibe lasci.are clegli inlervalli 
fì~ie sott raua ;illa cohiv::ione d à ma~ch1ne'. ma '. 11 tal caso la super· 
compe11sa l'e,•entt al . una perdita di prodotto che non 

• e vantaggio dei trattamenti chimici. Ma oltre alle 
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dirfìcolti1 di online terniro &oprn esposte li è un'altra diffitoltà die 
possiamo 1lcfìni rr ili ordine psirologico. Nelle w1w lombanlf' ioten· 
sarnente rolli\'ale a Granturco. l' agricoltura s'impernia ~ulla roltura 
del Frumento. del Gra nturco e sul hinomio forai::i::io - ~talla ; l'agri ...0 1. 
to re non ha mol1;1 dimestichezza con gli imettici(li e con lf' macdiint' 
per i relatil'i trall:unenti. Per lui è una 1·osa molto <l ifficile ammet· 
1ere di dover pe11etrare nella coltura del )l..is. 11uan1lo è alto I m. 
rirca. con le pompe per il tra ttamenlo prima\'erile contro la prima 
generazione. Ad1lirittura i1woncepibile è per lui il secondo tratta· 
menlo contro la gcnernzione esti ,·a, rhe rli1 i migliori risuhati. 
quando il Granturco è alto 2 metri ed oltre. 

2. - SGbrofurB 

li O. M. del 6/ 12 1950. parla di 1listru1.ione degli i;teli col 
fuoco: senzii dubhio è questo il metodo di 1li1>infl'staziorw 11iù ~icuro 
e radicale. ma nessun agricoltore è 1lis1iosto a pri1 are l.1 1<ua azienda 
di una cosi imponente mole di materiale orf!:anico. privazione che 
andrehhe a tutto scapito della fertil izzazione clei suoi terreni. La· 
sciando dii parte l' impiego della CaCN.. cli cui si è i::ià fallo menzione. 
un ottimo sistema pe r oltenere q uesto scopo è la sfìbralura. 

Non ci riferiamo 1111i alle maechine sfihratrici che tagliano p:li 
s teli in segmenti. ossi:1 alle sfìhralrici a coltelli. ma alle sfihrn1rici 
munite di hallitore e contro·h<1ttitore a cono o a punte. rotanti fra 
1000 e 1300 giri al minuto primo. Già nel passap:g:io attr;l.\erso 
queste macchine le larve subiscono. nelle ordinarie E·ondizioni di 
lavoro. una buona falcidia. mai totale. che si U\\ici11" all'80%. 
I noltre gli Sleli vengono lacerati e ri<lolli i11 minuti hrandelli. per· 
mellendo così al materia le ottenuto d .. lla sfibratura. 1pia111lo Ì' tra· 
sportato in Jettier'l, una rapida imbibizione delle deiezioni lic1uitle 
degli animali . Questa lettiera. quando "iene trasportata in ronci-
maia, fer menta rapidame nte trnsformanclosi in lireve tempo in un 
magnifico letame di consistem:a burrosa. che trasportato in rampo 
con il lavoro di arntura si interra perfellamente. Noi alibiamo e~e· 
gu ilo 8 controlli su cumuli cli lelame. proveniente da tre aziende 
cli"erse dove gli steli fortemente infestati erano stati sfihrnti: non ~ 
mai sfarfallalo un golo adulto di Piralide. 
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Pt'r rr rul.-rri l'onlo ili  q u11le  entità ,o.arehhc stnt:1 111 riduzio11e di 

lane impie~:u 11 1o per I.· c·oncun1lzioni lewme i  cui s t~ li erano !5lati 
prt:<'•'ilt•nle1111•11le  sfilm1ti. 11hhi111no co1u!olto un espcr1menlo presso 

l'i1zie11tfo Prada lii 1\feano. 
E. irnpossihil1• i11 11 11eslo i;aso ri1ffru11111re le produ zioni perchè 

gli :1piicz1.amr111i d:1 confrontare 11on so110 omogenei  per fertilità riel 

1crrenu. ••pura ili semina.  cure  rulturuli; 11uindi nhbiamo ritenuto 

piì1 i;ig11ifÌl':Hivo lmsarci  sul 1,:onfro11lu 1lel numero dì l11rve. 

L0m:iernla Prada lrn 1ui:1 s1q1erfirie di 50 Ra circa d i cui 18 sono 
slllti invesliti a Gr11111l1rl'O ili primo ranollo. Le rolazioni della zona 

ern110. l"'r 1111a forlunalll situazione. 1lisposle in maniera da rendere 

l"cs11erime1110 ~ iruro e prolmtivo. Fni le rolture  d i Granturco delle 

11ltrl' aziemlc  e 1p1elle  periferiche delh1 Prnd11. si venne  a  creare una 

~orla di coron:1 rii altre colture 11on sus••etliliili all'111tai;co  della Pira-

lide. La b1r;::hezz:1 llclb coron:1 variin'a ira gli 800 e i 1200 m. per 

i lati & 1. Noni f' 01•est  e  si  sping:e\a a  Sud addirittura oltre  i 2000 
mtiri. 

Le cohivazioni di Gr;mturco nell:1 Prnd11 erano quindi suffìcien-

lf'rnenl<" protette 1!:11 pnicolo <li reifeblazion i provenienti dalle altre 

a..,icnde e1J enmo d ispos te enlro un raggio di 600 m . dai  fabbricali 
t!<"ll':1..,ienda. 

Nel  1952 rinfes1azio11e  della  Prada  rispecchiava la  m edia d ella 

zu1111; 75-80% di piante colpile con lllHI media cli 2 larve p er  stelo 
colpito . 

Nell'autunno del  1952 gli  steli delle preced enti cohure cli Gran-

turco furono tagliali rasente  terra per ridurre  a l minimo la proba-

liili1ù che  nei pedali  si  annidassero larve. Entro il 30 aprile  d el 1953 

hn'.i ~li sleli sono s tati  sfibrati  e portati in lelliera e poi in conci-
maia, 0Ue11endosi dell'ottimo lelarne  che  destò la  m eraviglia degli 

ag:r ic~llori . ' ~' utoli e cartocci furono consmnati entro quell'epoca e i 
1wdah cl1e s1  l rovavano  nei campi furono raccolti, ammassati ed 
i1wcndiati. 

.  L'_ai;ricoltorll presso il r1ua le è stata eseguit:1 la slìbraturn e tutti 
!'li a11:neullori della zona poterono co11slalare i vaotaggi  tecnic i  ch e  si 
lJtlengono ila 11uesta opernzione. tanto che tulli ci hanno chiesto di 

P_oter _usare nel corrente i111erno le nrnci;hine  sfìbratrici  e hanno a<le-
nto ili Luon ;;:ra1lo agli es1}eri1ne11ti  in  corso. 
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I vantal!gi tecnici llella sfìhralur:i. sono mohi ed im1K>rll111ti : 
ri1lu·11ione del volume degli s1eli, facilità di tras11or10 dai 1}0rtici 111 
lelliera, miglior leu iera 11er il bestiame, aumentato 1101ere af~ur· 

bente della  lettiera pe r  le  deieziuni lil1uitle  e c1uindi minor dì&pcr· 
i;ione di azolo, facil itale  le operazioni di rarico e scarico del  letame 
per la scomparsa  dei lunghi s teli. quindi rese pii1 spedite  r1ueHe 
operazioni ; il lavoro di aratura reso più rapido eli@e1ulo scompar~ i 

gli s teli che durante  l'aratura ingolfano l'aratro, cvitamlo ccsi 

noiose manovre  e  perilite di lempo per liberi.re vomere da,il di steli 

1;he  si  sono ingollali fra il vome re  e la bure. In runclusiuue da un 
materiale gr06soluno  si rieliCe ad ottenere un ollimu letame. 

l\'fo non  si hanno solo vantaggi <li ordine  tecnico ma anche il 
vantaggio di distruggere lmooa parle .. delle  larve presenti negli  sttli 
<' quindi ridurre notevolmente  le infestazioni dell'ann11ta. 

Dall'infestazione del 75-80% dell"anno precedente, che si aYC\a 

n ell'azierula,  si è passati alrinfeslazion!' 1lel  10%. 

Se confrontiamo l'infestazione della Prada con l'infestazione 

df'lle azi~ll(le peri fericlie troviamo infes1azioni \arianti tra il 64 t 

rso%1·011 una media del 72%: si è oll e11 11ta 111/fl rid11::1mu: dell'i,1. 
/PS/(l;:jQf1€, rÌ.çflf!flO al/a medio, tfol 62%, ,}01111/U (/ semplià OJH!f(l• 
:.io11i, <111oli il 1t1glio rasente  a ferra degli steli . la di s1ru::io11e di 
/11t1i i rcsitlu i tiella coltura 11recetle11le e•itro il 30 llpril" e la 'fibro-

tura degli suli. 
Se ebaminiamo il numero di lnr1•e 1nesenti troviamo per gli 

s teli colpiti esaminati fuori dalb Prada valori varianti fra 1.6 e  2 

larve per pianta. mentre i1lla Prada si h:i l.2 lar\'e per pianta. 

Dall'esmne  degli steli controllati risulta per la Prada il valore 

di O,l larve per pianta, menlre  per i campi circumvi(.ini valori fra 

1.1 	e  1 ,6 larva per pianla (Tabella IV) . 

Ln co1wlusione  le norme da noi adollate  alla Pruda in un solo 

armo e  su u11a limilata superficie, ha11no <lato risultali uguali se non 

.<ouperiori  a  quelli ronseguiti con due tratt;unenti cl1imici. 
La spesa sema dubbio è iuferiore. Desumendo i dati di costo 

per i 1nill:une11ti chimici da llALOONI risulterebbe  che due lralla-

menti chimici vene;ouo a colitare circu 6000 lire all'Ha. li \a,·oru di 
slìhratura viene  a costare circa 3000/ Ha.  <1ualorn il trattore vemrn 

preso a nolo; se l'azienda è provvisln cli lral!ore, come è nella m:ig· 

http:liberi.re
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~:~~:i:1~:i::~~~: 1~z:~:1.~'.1•c~~l~1::1 r'.:::~a I'~';;~)·~~;~ i :;;1i~~ i ::~:•~ i 111~~~ft;r:.l.1r~1; 
rOSIO dcli~· mm·d1i11P l'fiLr:itrid :1 t11l'llio lavoro v:1ria fra le J30.000 
e 150.000 tiri•; sono macchine bempliri. ,.fie non richiedono nmnu. 
lerizio11i i:nffose e di forili!>l'imo u.•o. 

!Ila oltre:. lulli que~l i ,;rnl:ii:gi 1:1 8fìhr:H11r:1 ne pr;•senta uno a 
tutto 1'110 imli~rus~o \anlai:;::-io: il lato p10il'l1lo;:ico. E" inutile che i 
tecni<"i lrovi110 i mrzzi <li lolla cunlro ;:li inselli . se poi c1uesti non 
vengono applic:iti pn rai:ioni e motivi v:1ri dcll"agricollore. Le ope· 
rmr.ionr a;::-ronomid1e " la 8filira111rn r iPnlrnno uelln mentalità del. 

1 1 1!::~f;·~~'.:0 ~:: :Ii11~ 11::1r~~~~:~11;;;;n:;: ~:::~~i::~1t: .erll:1~;::: i;~o::~i:!:~;::e g~ ~ 
può f'ff('ll u11n• 1luranlt' rin\ erno. sotto i 11ortir i e con c1ualunque 
lempo. 11ua111lo 1i è aliho111/a11za ili ma110 1l"op1'ra ina lli\ a in azienda 
e 11011 ,j ,.01m u11~· r;izio11i rultur:1li ur;:rnti . 

Le pro1 e ria noi rondone nel 1953 nella Bassa Bresciaua. una 
delle zo11e 1rl1:ilia :ilra\•:mg:uardia nel c;m1po maidicolo, ci hanno 
perme~so di trarrt• e len1en1i preliminari sul problema cli lotta contro 
la Piralide di online scie11tifÌ<"o e prati1·0. 

I) Andw qui comf' i:iil allrow· la lotta diretta mediante inseui . 
cidi si C 1limostrata efficace nel limi1:1re il 1!:111110 e il nume ro delle 
larve, i:pt~i·i:ilmente 11ui11ulo il lrattnmento venga eseguilo due volte, 
:prnlora per il secondo trnltamento sia possibile superare le cliffìcohà 
,Jj ordine lf'r nico esposle. 

2) 111 akuni casi. rampi destinati al la riproduzione del seme cli 
ibrido. puù essere conveniente anche il solo primo tr:1Uamento. 

3) I a lotta dire tta mediante insetticidi. specialmente per l'ese-
.::uzione ilei 8econrlo lraltamento. è ricca cli difficoltà pra1iche per 
c1uanto riµ.uanla i mezzi meccanici. Deve essere aHrontata con la 
1lovuta cautela. in <"onsiclerazione di eventuali inconvenienti imgli 
e11uilibri hiolo~ici. E' ili 1lifficile propaganda, poichè non inconlra il 
fovore df'i:li ai:rieohori per le ragioni anlecedenlemenle esposte. 

4) Pn qua nlo ri i:u:mla la lotta in conc imaia con CaCN., ri. 
m1111diamo al bl'oro di uno di noi (GnAN00111). 
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5) In merito ai mezzi agronomici. taglio rasenle al terreno dr1di 
steli , rnccolta e dislruzione dei pe1lali aflìoranti sui cm11pi r he il più 
11clle \•ohe vengo110 abbandonati a<"catastati sui liordi dei mt-de@imi, 
1listruzio11e dei tutoli e cartocci resi1luati in a7.iend:1 entro il mese di 
aprile. sfilir:1t11ra degli stel i prima del trasporlo in concimaia, pos· 
80llO dare ollimi risultati per il controllo della Pirali1le. 

7) Qualora l'azienda non ahhia la possihili1à di effettuare la 
!'fìhralura l'impiego della CaCN, in concimaia può vantai::giosamente 
sosti lu irl11. 

8) Questi mezzi di lotta, che definiamo :tj!:rono111ici. presen1ano 
il ' 'antaggio, r ispetto alla lotta diretta con mezzi chimici, (li e&&ere 
oilera7.ioni che rientrano nella mentali1à 1\ell'agricoltore. sono di 
facile propaganda e si svolgono in un'epoca 1lel1':111no in cui in 
azienda vi è forte disponihililil cli mano d'opera e non vi sono ahri 
lavori urgenti 11ei campi . 

Questa sperimenlazione con mezzi agronomici su vasta scala fil a 
svolgendosi nel corre11te mmo. e dai suoi risultati. che formeranno 
oggello di una prossima pubblicazione, si potrà mi~urar~ esalta· 
mente se il valore cli una lolla cosi im1iostat11 e obbligatorrnmente 
;:eneralizzata potrà consi1lerarsi risoluti\•a. 
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Il I\ SS U ì\TO 

Gli ,\,\, Mnd'1•0nO rircl'1"he •ul di,e...o rom1.or1amcn10 dei Gronlurchi no.ironie

;~;.;;:sS:f~~~:~.:;1;ì:~f~~~~7:::iiC~.:~~~.i:~~:::~·~.~~·;::~::J:!ù:=r::~:1~~~~i·l::,~1:~~·~:;~.:,;~
qnc~~·1~'~;:,~~.~~·,,0 lo lono 11i...,na ron im1euieidi ••lmondonc la 1i0Hibili1io di pr:ui~• ••·
1Uuionra11rht• <l.l ln1ocrono111ico,
~..u~~~:"';:~~o~; 1~..·~;,:~~::e,1;:~:..,::,~ii; r;'d1:~·;";:....sr;,;o'.:.::"~:;:; ~~e·:::.~..~..;
ihri•g~.,1;~,:;:~:7u ';11,';•: •g;a",';;.,,...hi ihri<li """o piU on~roti •ki 110Slra11i dalla Pirali, le.
I.a loll• <li1'1"tla "'" in..,11iricli • i è dimo'lra•• dfirorc nel limilarc il donno. ma • ulto roti11..., lomharde 111ollr 11irfir,.h:. 1•n11irhr ,1; """'"" merr•niu MIOrolono l'anuuionc IJI BLIOCltAFlA 
in(,.,•,:,o•f~~m~:::~,t~;~~·;:;,;,0·~::::•:1~:01~::~•;io~.·~~1a'1;:•,::•~oi1::u~: ;,:','::1o~1 a~t11~~~;i~:
1111ti •Il '""e ""l"·rfirl, Quefli meni, clcui •J•Onon1iri, I'"'"""""'" il va111a~~io di e•'I<'"' 

1.. HA.1"01<1 H. - Pro~-e d1 lo11" •liretta comro fo Pir(l/i<le e la Se.octmia <Id Mai, , . di brilr Mtuuione ,, <li rie11tnre 11ellc ron<11Ct1t<lini <lcll'a,rirohore ,\1111 . S1>er. Agr•• N. S .• l')S).
_ l!tftT•l'f - U. S. Dcpt, A11rir. Cirr. N. 165. W••hinJtOn. 1931,
_ IJO'ITA1'~U.o P.• • l'yro41.•ttJ ""bi/ali'. , e~~rimtmi di 10110 ~oniro fa P1ralide ,/d 

n t !'.! L \I ~; 1 _11~~~!;~cs. "_ci::.. ~;;~~/~1~! 1 ;r;j ÀI~~~ di~ l;;;~·~orrtro ''' CAA>, - Boll. Zoo\. llgr. e 
lbrhirol..Yol. 9.193'),

5.• Goin•:.·1c 11 A.. Gli.,,...,,,; pr~<latori,. poro.uhi della• Pyraw111 nubil<tli• •·(Il/ c.,,,.W Ak ''""' '"'e111 •le~ rerhe,...hu • uc le différc111 ronwor1emct11 de-• Ma"is nationau:i tribmo alfo co,,.,<ce11::a clelre11lomo/ot.rno dellacorial>fJ). · Boli. Lab, Entom .• \'ol.el •fr• Mai-• h)l>ri<lt•• omcrirain• au rn1111ort <le I• l'irale. 4.1931.Il> rot1>10len1 le• olifférente• rC•isocnre> tlco 1i~c• dr- Ma-i• 11a1iona11~ et hybrid"" (;, • GUNl>ORI R. - Fom/a,..enri cli ur10 /0110 ro:io110/e Cl>tilro /11 Piralidc dd .llaZ., •dur.11111 lcu,.. 1>3'»1~C< <lam la li1i(:re, •lan• la fumiCrc ~I olon• le lcrrnin; ib Ct~bli...._,.nt lloll. Zool. A,:r. e Bachicol.. Yol. 18, f. I. 1952 ,<1u'il ~ a un plus h~ut JIOlll'<'Cnto~c ,Jc Pyrale• renfcnn~< da11• lu 1Ìjl:c• dei Ma'i•hyhridt•• eu ro1111>0raiso11 a•tt rellei ...,,.fer111~1 dam les 1iie• <ICS Moi• no1ion~11x 
1 - G•~NOORI R. - Co11lro la Piro/idc e/cl gra11/urro ·Giornale dtll'Agricohur•, ~~·l·~l. 

ar1rèi< 1ou,.rc•pa-»•!f"•. 8 . . llnn:v • Cirr. N. Y. 1\i:rir. E..'<p, 5111. N. 105. Gene-.. 19?&. 
li• •~ 1

9. M.••r>:u.1 ;'il. • /,a P1rolitfe • /'yrau$IO nub1/oJi• • r /a Sc<0111ia dcl Mai• • S.,.-;.,>érimc"'e"' la lune rhi111if]ue, en Cuhoom la 1008.<ihilitC d'une riali·alion1>r1tique tle la rll~rllr. au,;i tlu poi111 <le "'" ffonomif]ue 
~reti'co • . - Cir.:. n. 5 dcl R. Osir. Firn1m .• Bologna, 1918. 

11< H1J<'ri111emt•111 une hrO} JO.. l'A•'<l'F.a H. IL - /n.•ttt r~<i<lcnte in erop pla•m. ·New York. 1951.'<'u•e<lr' 1iJe<. afi11 d'.;1ablir•i a11rèii rene opéra1io11 t'I
11>~ lr< >Ui..0111• 1>•S11a1u dans la litière el clam la lumière. le• lon·u ..,nren née• 

li._ l'AAISI E. e Mo•1:rn G. I'.. • Prroust" 11ubiloli• • ••d .<or10 zuccherino,. Doll 
dan~ lr• tÌjl:<'• ti••• Mai'f h}bridt•· 1>niS>e r11 >Uni'"'· 12. . 7;::~ · i}~':· ~1~::~-:~:1
J»• 

/I
la
; •·ond11t•111 <1uc lrs Mais hyhridu """' 1•lu• 1narhC5 c11 romparai•"" de• 1111ion1u~ 36, 4, Podo•·a. 

·: ri~;~!· ;:,~;;!8i11 Pmo/id, ,/,I Mai•. • Cmeuino \ grieolo, 
Pyr~lc. La Inne ~·~.,. le< in..,Niridr. ~mblr dfirare pour limiiu IN ,1.:,a11, nrni• •Il• le• rulu1re• lon1hordc·• il ) • l"'"""""I' <le diffiruh~; pro1i•1ucs de n"llll'e 

13 . . Sn>'A1>t:1 A.• /,n 1•,.,./,./e elci 11ran/!irro. - lnfon11.:11ore Fi•o[>ot.• tuppl. 18. S·I0-195!
m(•u11i<1uc <1ut eu c1npi"<'hc11t rutru1io11 1 L, - Scon - U. S. Dc1u. ,\i:ric. Citt. N. IH. W•<hinJ1on. 1931.

lr hroyrr dc• 1iJ(:•, la r«ollc Cl la de.,.tnorlion de 10111 11111érirl infe~IC, r!<~tuott• 
15. - Soui;n P.• llo1Ulbud1 •ler f'//.,.,:e,,/umikei1en. • Berlino. 1953. 

~ l.1 foi.i. <lon11c1u dc 1reJ hon• rC<uhat•. •111i •on1 1<>111 ìr bit érob. oi 11011 meilleu"'.la rcout •111e !'on ob1ic111 a•cc une lum• rhimif]ue,;. ro•1'li1ion 11ue l'on rornluioe cc• 01.eration• <l'11ue '3~011 gCn~r•lc >11r un >a>le 1crri1oi...,, Ce• mo}'cns ,[e lune, dii•• •~ronomiqur• • 11.i""mcnt l'"'"nt•~e <1u'il• so111 1..C. (arilcs i effttrncr cl •111'i1" """1r<:n1•lan>l•prati<1ucoirirole. 

SU M \I A R Y 

The .\\. rondllt1 r<:•eorrhe• on 1he diffettnt heha1iour of 1hc <lon1e11ic .,,.1 ameriranl.. brid rorn• ;,, rront co 1he Pynw•to mtbiln/i•.

;:~::i:~~·~rg::;~\;;:~:~~~i:~g2:~~~;:~~::..:::::~.~,:::.1:::r·:~.:::::::::.::~~~:::. 




